INQUINAMENTO/2
Apat: rischio

estinzione 

per le api

Inquinamento, cambiamenti climatici e malattie sono le cause della moria di api che, nel 2007, in Italia ha decimato le popolazioni. In Europa la perdita ha interessato il 30-50% del patrimonio di api, negli Stati Uniti si sono toccate punte del 60-70%. È quanto è emerso in un convegno organizzato dall’Apat. Il fenomeno, definito Ccd (Colony collapse disorder), ha un forte risvolto economico: l’insufficiente impollinazione delle piante causa una riduzione dei raccolti agricoli. In Italia si calcola che l’apporto economico dell’apicoltura al comparto agricolo è di circa 1,6 miliardi di euro l’anno (pari a 1.240 euro per alveare). Nel 2007 sono andati persi 200mila alveari con una perdita economica per mancata impollinazione di circa 250 milioni di euro. Il problema è maggiormente sentito nel nord, dove si sono persi circa la metà degli alveari, ingenti danni sono stati registrati anche al centro, si salva invece il mezzogiorno. Tra le ragioni della alta mortalità fra le api ci sono sicuramente le condizioni igienico-sanitarie degli alveari, i cambiamenti climatici e di conseguenza la disponibilità e qualità del pascolo e dell’acqua, l’insalubrità del territorio.


